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vata emulatione col Martinitz (a cui sera conceflo il gover-
no di Carleftein , luogo dove fi confervava la Corona del Re-
gno , levato da Matthias al Torre appunto per fofpetto de’
fuoi elati penfieri ) aggroppava 1 publici riguardi della fua
Religione , anzi 1 proprit interefli ; perche da Iferdu_lando {cac-
ciato per cagione della medema da gl Stat fuoi, con la-
miffione de’ Beni , attendeva , quando pervenifle quefti alla
Coronz Bohema , trattamento non difuguale . Percié, com-
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moflo it Popolo con voci di liberti , nome caro fopra qual -

fi fia altro, quando non fia, com’avviene bene fpeflo, dall’
ambitione , & dall'interefle abufato ; e convocati 1 Principali a
particolar conferenza , cosi parld . lo non vi chiamo a preftar-
mi obbedienza né a Giuramenti, ne ambifco la Corona , o lo
Scettro di quefto Regno infelice 5 ma nell uguagliania de’ pe-
vicoli vinvito pev Compagni della liberta . Vedo nel voftro fi-
Jentio unito lo flupore allﬁﬂmﬁ); ¢ con ragione , percbe quefto
Jume improvifo , cbe ci apre il Cielo tra le calamiti , alle quali
¢i fiamo avvezsgati , confola infieme , O abbaglia . Hora prin
eipiamo a godere la Vita, € la Liberta y I Anima ftefla. Do-
ve fono i %rivifégz’ digniffimi del Regno Bobemo? Dove I au-
torita viguardevole di quefto Popolo imvitto 2 Dove FEfercitio
della Religione tamte wolte giurato, gia che la confeienga 5 do-
7o rare a7§/ Cielo , dipendere dee afz!l’ arbitrio e dalle pro-
meffe de’ Principi 2 Quefla ufurpata Corona per cenfo, ¢ be-
vedits duna Cafa , pafja da teffa a tefla , e per iffabilive
una tivannide eterna , prematuyamente da S “‘ngﬁ rapita
ad onta della movte , non mai [ lafcia caduca . Non ¢ forfe
31 Dominio ui Patrimonio del Popolo , una Dote della Repa-
blica? E pure (¢ Thanno [enza il noftro confenfo arrogato gl
Auftriaci. Che non babbiamo i’ ad bora [offerto? Ci viene
negato Tufo della vitas contefo Tufufrutto dellanima 5 ma Ve
noftre paflate miferie non potrebbero vicordarfi , che qual ab-
bozz0 delle venture calamita . Ridolfo babitava in fine tra noi's
Matthias ci b accolti , come il primo frutto de’ (uoi defiderii
ambitiofi 5 ma che attenderemo da Ferdinando , ignoto a noi
aufteros a [ feffo, divesro da Configh Spagnuoli , ¢ governato
da quei Religiofi , che deteftano_con ygnal averfione la noffra
liberta , e Ia noftra sredenga Egli ¢ nato, ¢ dffwwé nell ab-
M 2 orri-

eccittati &
gittar’ il
giogo smpo=
foloro da

Ferdinade,
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